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■■■ La sinistra italiana ha confuso
l’uguaglianza con l’odio di classe. I
maestrini rossi hanno ripetuto alla
nausea dives aut fur aut filius furis (il
ricco è ladro o figlio di ladro) così da
promuovere e diffondere solo disoc-
cupazione e miseria. Purtroppo gli
esempi sono centinaia, e l’altro gior-
no neho vissuto uno.
Sono sulla banchina di un porto

marchigiano quando attracca uno
yachtmoltobello,pezzorarosulleno-
stre costedopo lamannaianauticadi
Mario Monti. Sul pozzetto di poppa,
dove sventola una bandiera stranie-
ra, sono seduti due signori con relati-
ve compagne, mentre sul prendisole
di prua giocano i bambini. Un qua-
drettonauticobifamiliaremolto lieto,
almeno sino a quando non entra in
azione la Guardia Costiera. Due gio-
vanotti indivisa conaria grave siavvi-
cinanoaquest’imbarcazioneappena
arrivata inporto:documentipersona-
liedellabarca, registri, firme, tassee il
solito rituale bla bla.
L’aria dei due marinai era da per-

quisizione. Ildubbio inveceeradi tut-
ti gli astanti:ma queste due gentili fa-
migliole in vena di sole e vacanze so-
noalcorrentediaverormeggiatonel-
larepubblicadelle tasseedell’odioso-
ciale? Ci dispiace, signori turisti, sia-
mo consci che dovremmo ricevervi
con una Magnum di spumante per

l’ardire di sfidare la Maginot maritti-
ma dell’italico fisco, ma il pacchetto
dibenvenuto perordinediPrefettura
lo diamo solo a chi approda sulle no-
strecosteclandestinamentee illecita-
mente. Quei pochi folli che raggiun-
gono il Belpaese inmodo lecito e con
documenti in ordine, li accogliamo
malvolentieri:unabarcaoltre i12me-
tri nell’Italia di oggi rompe le scatole.

Nonèpolitically correct:va subito fer-
mata, controllata e possibilmente
multata a monito. Lo Stato digrigna i
canini per spremere subito le tasche
dei neoarrivati: se non è tutto in ordi-
ne, pagate salato l’affronto. Se invece
arriva dalmare una carretta carica di
disperazioneèun tripudio:daBergo-
glio allaMogherini ci sbrodoliamo di
diritti e solidarietà. Ovviamente per il

tempodiun'intervistaeuntelegiorna-
le, poi i malcapitati verranno abban-
donati al loro drammatico destino. Il
tempo dell’ennesimo microspot di
RenziepoicrepiMohammedcontut-
ti iFilistei. Ipasseggeridelloyachtpor-
tano rubli? Pussate via: il denaro è
stercodeldemonio.Glialtripresumi-
bilmente incubano ebola e lebbra: è
nostrodovereporgere l’altra guancia.
Chi dissente, è porco, razzista e fasci-
sta.
Eppureeguaglianza sociale impor-

rebbedidare ilpackdibenvenutopa-
rimentialportatored’ebolachedi ru-
bli. È fuori discussione che chi è in
emergenza va soccorso e, se malato,
curato,ma,unavoltamessopiedesul
suolo nazionale, dovemmo trattare
tutti allo stesso modo. L’operazione
Mare Nostrum prevede forse di soc-
correre i disgraziati e prendere a calci
nel fondoschiena chi ha la fortuna di
non esserlo? Il pattugliamento delle
coste è forse benevolo con chi viene
dallamiseria,mentre è ferocecon chi
puòpermettersidicreparedi coleste-
rolo? Non preferiamo la pinguedine
agli stenti,ma l’uguaglianza non am-
mette discrezionalità. Nel frattempo
perdiamo posizioni nella classifica
mondialedel turismocomein tutte le
altre graduatorie. Il lavaggio di capo
della sinistra nazionale ci ha conse-
gnati a undeclino globale che non ri-
sparmia l’ultima risorsa rimastaci,
cioè il turismo.

Il paradosso

Italia al rovescio: respinti gli yacht, ossequi ai barconi
Scena da un porto nostrano: i proprietari della barca «accolti» da controlli e tasse. Retaggio dell’odio di sinistra per i benestanti
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(...) il rinvioagiudizio.Glico-
municarono, al momento
dell’arresto, cheera scientifi-
camentedimostrato che sua
madre lo aveva concepito
con un uomo diverso da
quellochelui, finoaquelmo-
mento,conside-
rava suo padre.
Già che ci si tro-
vavano, lo co-
municaronoan-
che al resto del
mondo.Ladon-
na nega, ma la
presunzione di
cornificatrice le
toglie ogni pub-
blica credibilità.
Inquelcaso,co-
munque, la co-
sa aveva una logica: visto
che la prova schiacciante e
non confutabile consisteva
nel dna dell’assassino, ritro-
vato sul corpo della ragazzi-
na ammazzata, e datosi che
il dna corrisponde a quello
del sospettato,e cheaquello
s’è giunti grazie a quello del
padre vero, non coincidente
affatto con quello delmarito
di sua madre, lo sgradevole
dettaglio aveva una sua rile-
vanza.Orasicomunicaalde-
tenuto, e già che ci si trova lo
si comunica a tutti, che an-
che la moglie non brilla per
monogamia, talché avrebbe
avutodueamanti. Sipotreb-
be dire: una famiglia esem-
plare. Ma dico: magnifico
esempio di come non do-
vrebbe funzionare la giusti-
zia.
Il giornodopo l’arrestodel

sospettato già lo scrivemmo:
se il dna è una prova che lo
inchioda,postoche luisipro-
clamava (e continua a farlo)
innocente,nonrestachepor-
tarlosubitoaprocesso,men-
tre non sarebbe tollerabile
che le indagini partano dal-
l’averlo sbattuto in galera.
Nonho idea se sia colpevole
o innocente. Non posso e
nondevoaverla.Chiragiona
di colpevolezza e innocenza
può ben animare gli oziosi
pomeriggi al bar,manon ha
nulla che ricordi la cultura
del diritto. So per certo, per-
ché lo leggonellaCostituzio-
ne e in un paio di trattati in-
ternazionali, che è da consi-
derarsi presunto innocente.
Quindi chiedo che sia pro-
cessato, in modo che tale
presunzione cada. O cada-
no le accuse. Invece vengo
continuamente insolentito e
informato con notizie che
nulla hanno a che vedere
con l’omicidio. So che ci so-
no pagine web ove lui e la
moglie espongono non so
cosa, anzi: so cosa, ma non
come, perché non sono un
guardone. So che la madre

se la faceva con un altro. So
che la moglie non è da me-
no, ma al plurale. So che ci
sono dei figli, al momento
con padre presunto assassi-
no,madreenonnaputtaneg-
gianti.Osservo il tutto e inor-
ridisco.
Ancheammesso:se lamo-

glie timette lecorna,perque-
sto vai ad am-
mazzare una
ragazzinaestra-
nea?Sefaispet-
tacolo della tua
vita sessuale,
per questo vio-
lenti le bambi-
ne? Se tua ma-
dre restò gravi-
da lontana da
casa, per que-
sto desideri e
procuri lamor-

te ad altri? Per carità, posso-
no anche essere elementi di
contorno. Ma la pietanza
principaleèquellaannuncia-
ta fin dal primo momento:
quell’uomoèl’assassinoper-
ché il suo dna si trova sulla
vittima. Il fatto è che una co-
sa simile non può deciderla
un gabinetto scientifico, per
quanto onesto e sofisticato,
né può stabilirlo la procura

della Repubblica. Tocca al
tribunale, tocca al processo.
Ma qui neanche si chiede il
rinvioagiudizio. Incompen-
sosi faspettacolopornografi-
co dell’inchiesta.
Giriamo la frittata. Metti

cheseiunamadre insemina-

ta in trasferta,puoibentacer-
lo ai pargoli, ma non è un
buonmotivoperdifenderne
l’innocenza innanziaunde-
litto abominevole. Metti che
sei una moglie multiuso,
puoi ben tacerlo al marito,
ma non è un buon motivo

per difenderne l’innocenza.
Anzi, è un buon modo per
liberarsene. Invece le due
donne negano e lo difendo-
no.Cuore dimammae cuo-
re di moglie? Perché no.Ma
non vorrei che fosse altro, il
cuore del problema: le loro
accuse servono alla procura,
perché leprove sono schiac-
ciantisolonella rappresenta-

zione scenica.
Loro negano la
prestazione,sic-
ché si beccano
il trattamento
che stanno su-
bendo.
Perché scal-

darsi tanto? In
fondo potrebbe
essereundiavo-
lo, colpevole.
Perchédemoni-
acaè la giustizia
che uccide pri-
ma del proces-
so, che preten-
dedirisaliredal-
l’animo delle
persone,odalle
loro mutande,
alle prove di un
delitto. Perché
lasciar correre,
con ragionevo-
le ribrezzo, si-
gnifica rasse-
gnarsi alla ripu-
gnanza di una

società nella quale la giusti-
zia-spettacolo conta più del
diritto.Perchéèbanale invo-
care la giustizia ove si è certi
dell’innocenza, mentre è vi-
tale invocare ildiritto,e idirit-
ti,quandopuòessercicolpe-
volezza.

Giustizia gossip

Sputtanare lamogliediBossetti:
l’ultimosfregiodell’indagine
I pm rintracciano due presunti amanti della donna: non si capisce cosa dimostri,
ma finisce sul giornale. Il sospettato resta in cella e di processo nemmeno si parla

«Non date soldi agli zingari»

Massimo Bossetti [Fotogramma] Marita Comi [Ansa]

Yara Gambirasio [LaP]

’Ndrangheta, manette
al latitante Crisafi

Ieri, a Roma, la polizia
ha arrestato Vincenzo
Crisafi, 34enne nato a
Locri e residente a San
Luca, latitante dal luglio
2013edestinatariodiun
provvedimento di fer-
mo emesso dalla Dda di
Reggio Calabria. Per gli
investigatori, sarebbe
coinvolto in un traffico
internazionale di droga
proveniente dal Suda-
merica.Vieneconsidera-
to l’emissario in Germa-
nia ed Olanda delle co-
sche della `ndrangheta
dei Romeo e Giorgi di
San Luca. Dovrà rispon-
dere di associazione per
delinquere finalizzata al
trafficodi ingentiquanti-
tatividisostanzestupefa-
centi, importate in Italia
dall’estero.

Dichiara 10mila euro
Ma possiede una Ferrari

Dichiara un reddito an-
nuo di 10mila euro,me-
no di 900 euro al mese.
In garage, però, ha un
SuvMercedes eunaFer-
rari 360 Modena dal va-
lore di 90mila euro. La
guardiadi finanzadiFor-
lì ha contestato a un
commerciante di pro-
dotti ittici l'evasione di
198mila euro di imposte
dirette e 12mila di Iva
tra il 2011 e il 2013.
Quando le Fiamme gial-
le hanno visto la vettura,
l'uomo si è difeso: «Non
la uso quasi mai, ha co-
sti di gestione troppo al-
ti». L'imprenditore, da
temppo, era nel mirino
dei finanzieri.

«Non fate l’elemosinaagli zinga-
ri», perché «guadagnano 60 eu-
ro al giorno», ossia «più di un
operaio italiano». Questo l’invi-
to su un cartello esposto da un

supermercatodiCatania.«L’ini-
ziativa» spiega la direzione,
«non è razzista, vuole essere
unostimoloe chipuòoraagisca
nel fare rispettare le leggi».
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